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Il TAR Salerno, con la sentenza 534/13 
del 05/03/2013, ha accolto il ricorso 
p r e s e n t a t o  d a l  C o m u n e  d i 
Roccadaspide, difeso dall’Avv. Lorenzo 
Lentini, con cui impugnava i l 
provvedimento assunto dalle Poste 
Italiane di chiusura dell’Ufficio postale 
della contrada Fonte. 
La decisione assume una importanza 
fondamentale per il nostro territorio, 
che ancora una volta era stato scippato 
di servizi pubblici essenziali e 
bistrattato violentemente nell’incuranza 
e indifferenza della classe politica 
regionale e provinciale. 
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Crolla la casa di 
Dorina a Roscigno 
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 Castel San Lorenzo 
Lesioni all’interno della scuola media, 

studenti trasferiti 
L’edificio che ospita la scuola media di Castel 
San Lorenzo è stato chiuso con urgenza a 
seguito della scoperta di alcuni cedimenti 
strutturali che hanno reso inagibile la 
struttura. Il problema è stato già rilevato 
negli anni scorsi, ma la situazione è stata 
tenuta sotto controllo mediante periodici 
monitoraggi che hanno consentito la normale 
frequentazione della scuola.  
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 ROCCADASPIDE 
Non chiude l’ufficio postale di Fonte 
Il TAR ha accolto il ricorso del comune 

Piaggine, installato 
un distributore di 

acqua 
Risparmio e rispetto dell’ambiente sono i 
due punti cardine di una nuova iniziativa 
del comune di Piaggine, che ha deciso di 
installare in Piazza Umberto I un 
distributore di acqua sia liscia che 
gassata, ad un prezzo molto basso: 10 
centesimi al litro; il pagamento può 
avvenire sia tramite monete contanti che 
con scheda ricaricabile da ritirare presso 
il Comune. Un progetto ritenuto molto 
interessante dai cittadini che già lo 
utilizzano in tanti, ben felici di 
risparmiare.  
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Cambio al vertice alla comunità montana Alburni, 
dove a creare scompiglio e a rompere gli equilibri 
non è stata solo la delicata situazione degli operai 
idraulico forestali, che pure ha una sua indiscussa 
gravità, ma soprattutto la situazione politica. E il 
disagio del momento è una delle cause della crisi 
politica che ha portato alla caduta della 
maggioranza: il presidente Biagio Marino, che 
ricopriva il ruolo dall’ottobre del 2011, è stato 
sfiduciato decadendo dalla carica. La nuova 
maggioranza politica artefice del cambiamento ha 
voluto imprimere una svolta significativa all’ente 
montano, e dare così un nuovo impulso all’azione 

amministrativa. La nuova maggioranza ha indicato 
come presidente il giovane Giuseppe Ruberto, 
assessore di Corleto Monforte con consolidata 
esperienza nel settore turistico maturata sia in 
seno alla giunta comunale del suo paese che 
nell’ambito della comunità montana degli Alburni. 
Accanto a lui Giuseppe D’Elia di Petina, eletto 
vicepresidente e Armando Mazzei, nuovo 
assessore.  
Fanno parte della nuova maggioranza i sindaci di 
Aquara, Controne, Sant’Angelo a Fasanella e 
Serre. Un nuovo gruppo compatto che guiderà 
l’ente montano con sede a Controne in questo 

d i f f i c i l e 
m o m e n t o , 
legato in 
primo luogo 
alla crisi che stanno vivendo gli operai idraulico 
forestali, da mesi senza stipendio: una situazione 
che Biagio Marino aveva cercato di affrontare e 
che ha lasciato in eredità al 35enne Giuseppe 
Ruberto, il quale oltre alla valorizzazione del 
territorio, dovrà occuparsi della vera priorità del 
momento, che è quella di assicurare un futuro a 
decine di famiglie. 

Comunità montana Alburni 
Sfiduciato il presidente. Al vertice 

arriva Giuseppe Ruberto 

Recentemente l’ospedale di 
Roccadaspide è stato erroneamente 
inserito in un elenco di opere realizzate 
al Sud, incomplete o mai inaugurate, 
pubblicato sul corriere del mezzogiorno. 

La reazione del sindaco Girolamo 
Auricchio è stata immediata. Auricchio 
infatti ha voluto cogliere l’occasione per 
sottolineare che l’ospedale funziona dal 
2000, e che dispone di 70 posti letto, 
un numero insufficiente per le tante 
richieste, giustificate dall’enorme 
professionalità degli operatori sanitari, 
e dalla grande offerta sanitaria che si 
trova nei vari reparti aperti nel tempo: 
caratteristiche che fanno dell’ospedale 
di Roccadaspide uno degli ospedali più 
virtuosi della provincia di Salerno e in 
Campania, anche grazie ad un’alta 
percentuale di occupazione di posti 
letto, pari al 91,01%.  

Numerosi anche gli interventi compiuti 
ogni anno: dal 1 gennaio al 31 maggio 
2012, gli interventi chirurgici sono stati 
624, ossia un numero maggiore 
rispetto agli ospedali di 1° e 2° livello; 

inoltre il reparto di cardiologia è 
quinto in provincia di Salerno, con i 
suoi 849 casi trattati. Massima 
efficienza, quindi, unita ad 
un’oculata gestione delle spese. Il 
tutto nonostante le difficoltà del 
territorio: un territorio montano, 
con problemi enormi di viabilità, 
con una popolazione 
prevalentemente anziana, ed una 
densità demografica di 30,03%, 
contro il 15,07% a livello regionale. 
L’ospedale di Roccadaspide è 
diventato negli anni punto di 
riferimento per un territorio molto 
vasto che si estende su una 
superficie di 800 kmq di superficie, 

dove risiedono oltre 55mila potenziali 
utenti della struttura, a cui si 
aggiungono quelli che, pur non vivendo 
in questo territorio, scelgono di curarsi 
proprio a Roccadaspide. Una struttura 
che quotidianamente vive mille 
difficoltà ma che può contare sulla 
costante attenzione 
dell’amministrazione comunale, sulle 
indiscusse professionalità che vi 
operano e sulla capacità di 
caratterizzarsi come un’oasi di 
efficienza nel mare burrascoso in cui 
ancora naviga la sanità campana.  

Ospedale di Roccadaspide 

Auricchio chiarisce: 
“L’ospedale funziona bene” 

Caserta riscopre il Cilento, 
gemellaggio tra due istituti 

scolastici 
Castel San Lorenzo - I momenti che vive la Scuola 
Secondaria di Primo Grado “San Giovanni Bosco”, 
non sono quelli migliori, ma l’istituto va avanti ogni 
giorno che passa, offrendo al suo territorio i servizi 
necessari. A settembre, l’arrivo di un nuovo 
dirigente scolastico, a dicembre la chiusura per 
problemi strutturali della sede, ma tutto questo 
viene superato. Con l’arrivo, del nuovo preside, prof. 
Arch. Aldo Ribattezzato, che vive a circa 132 km, 
poteva essere un problema, questo connubio. Si 
andava incontro, all’inizio dell’anno a duri problemi; 
un dirigente che affrontava una nuova realtà 
territoriale, ben lontana da quella della sua sede 
principale, ossia la scuola secondaria “Giovanni 
XXIII” di Santa Maria a Vico, nel casertano. Da 
questa fase negativa per l’istruzione italiana in 
generale, il corpo docenti dell’istituto cilentano e di 
quello casertano, grazie all’impegno, all’innovazione 
e alla propensione, del prof. Arch. Aldo Ribattezzato, 
hanno trovato un modo semplice, per conoscersi 
meglio e affrontare l’anno scolastico in modo 
tranquillo: gemellarsi. Un progetto che sembra 
complesso, ma stando alla storia, due territori nati 
dalla stessa madre, la Magna Grecia. Un’unione, che 
pone al centro dell’attenzione i valori principali 
sociali e culturali di uno stesso popolo. I ragazzi 
della San Giovanni Bosco, potranno essere accolti a 
Santa Maria a Vico, e quelli della Giovanni XXIII, 
potranno assaporare le bellezze e degustare in un 
solo giorno di permanenza, il Cilento. Tutto avverrà 
nel mese di aprile. A parlarne, è la responsabile del 
plesso di Castel San Lorenzo, la prof.ssa Annamaria 
Di Domenico, che afferma: “un’esperienza che a 
settembre ci ha tenuti con il fiato sospeso, ma che 
oggi viviamo a pieno. Grazie a questo progetto, 
leghiamo due territori, due scuole. Le nostre zone, 
riscoperte da coloro che vivono in una realtà molto 
più ampia, dove il tutto è diverso dal nostro vivere 
quotidiano. Con contatti continui telefonici e incontri 
tra docenti del nostro istituto e quello casertano, è 
nata una magnifica iniziativa. Come diceva anche un 
filosofo indiano: educare non vuol dire 
semplicemente insegnare le diverse discipline 
scolastiche, ma coltivare e far emergere nuove 
emozioni. E noi ci stiamo impegnando per questo”.  

 
Luigi Maiale 
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L’edificio che ospita la scuola media di Castel 
San Lorenzo è stato chiuso con urgenza a 
seguito della scoperta di alcuni cedimenti 
strutturali che hanno reso inagibile la 

struttura. Il problema è stato già rilevato 
negli anni scorsi, ma la situazione è stata 
tenuta sotto controllo mediante periodici 
monitoraggi che hanno consentito la 
normale frequentazione della scuola. Poi, 
nel corso delle festività natalizie, 
approfittando della sospensione delle 
attività scolastiche, l’amministrazione 
comunale ha disposto ulteriori verifiche, 
che hanno permesso di scoprire un 
peggioramento della situazione, tanto 
che le attività sono state trasferite presso 
il vicino edificio che ospita le scuole 
elementare e materna. Si tratta di una 
soluzione provvisoria, dal momento che, 
essendo un edificio di modeste 
dimensioni, quest’ultimo è inadeguato ad 
ospitare anche i numerosi studenti della 
scuola media. “Una parziale soluzione al 
problema - fa sapere il sindaco Gennaro 
Capo - potrebbe essere quella di 
trasferire gli uffici scolastici al primo 

piano della casa comunale, che un tempo 
ospitava la guardia medica, ora trasferita al 
centro del paese”. Scartata anche l’ipotesi di 
spostare la scuola media presso la vecchia 

scuola elementare ristrutturata negli ultimi 
ann i  a  cura  de l la  p recedente 
amministrazione, perché anche questa 
risulta inagibile a causa di una frana legata 
probabilmente al dissesto idrogeologico che, 
qualche mese fa, ha reso impraticabile anche 
il vicino Santuario dei Santi Cosma e 
Damiano. La frana ha provocato la chiusura 
sia della scuola che della chiesa, tuttavia la 
situazione non desta part icolare 
preoccupazione in quanto i due edifici 
vengono frequentemente sottoposti a 
controlli molto meticolosi. Resta tuttavia da 
trovare quanto prima una soluzione al 
problema della scuola media: vista la 
situazione economica in cui versano gli enti 
locali appare difficile, al momento, 
immaginare la costruzione ex novo della 
scuola, ma appare altrettanto impensabile 
investire ingenti risorse per ristrutturare 
degli edifici che, nel giro di poco tempo, 
potrebbero nuovamente risultare inagibili.  

Annavelia Salerno 

Castel San Lorenzo 
Lesioni all’interno della scuola media, 

studenti trasferiti 

Il TAR Salerno, con la sentenza 534/13 
del 05/03/2013, ha accolto il ricorso 
presentato dal Comune di Roccadaspide, 
difeso dall’Avv. Lorenzo Lentini, con cui 
impugnava il provvedimento assunto 
dalle Poste Italiane di chiusura 
dell’Ufficio postale della contrada Fonte. 
La decisione assume una importanza 
fondamentale per il nostro territorio, che 
ancora una volta era stato scippato di 
servizi pubblici essenziali e bistrattato 
v io lentemente  ne l l ’ incuranza  e 
indifferenza della classe politica 
regionale e provinciale. 

E’ una decisione che ci soddisfa 
pienamente perché ripristina condizioni 
di equità e di giustizia, una decisione 
che però non può non far riflettere sul 
vuoto di politica e di rappresentanza che 
caratterizza questo momento storico. 
Ancora una volta è la Magistratura che 
deve sostituirsi alla politica e risolvere i 
problemi che avrebbero dovuto esser 
risolti da quest’ultima. 
 
Comune di Roccadaspide 

Non chiude l’ufficio postale di Fonte a Roccadaspide 
Il TAR ha accolto il ricorso del comune 
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La tregua concessa in questo inverno dal 
maltempo, spesso causa di frane e di problemi 
sulle strade cilentane, ha permesso l’avvio dei 
lavori di messa in sicurezza della strada 
provinciale 47 che da Gioi conduce a Vallo della 
Lucania. Il primo step riguarda il tratto tra Gioi e 
la frazione di Cardile. L’intervento consentirà la 
sistemazione di alcune frane che si sono verificate 
lungo il tratto in questione non solo in questo 

inverno, ma anche nei mesi scorsi, e il rifacimento 
del manto stradale, che in molti punti appare 
dissestato, con gravi rischi per i tanti automobilisti 
che transitano sull’arteria. Un’arteria importante 
non solo per gli abitanti di Gioi, ma anche per 
quelli del vicino comune di Orria e della sua 
frazione Piano Vetrale, ed anche per quelli che 
arrivano dalla zona che affaccia sull’Alento, in 
quanto è l’unica strada che conduce a Vallo della 
Lucania, città di servizi, sede di scuole e 
dell’ospedale, naturale punto di riferimento per le 
comunità dell’interno. La sp 47 dunque è una 
strada molto trafficata, ma poco sicura, perché 
poco sicuro è l’intero sistema viario del Cilento, 
dove le strade sono strette e tortuose, essendo 
strade di montagna, e, nella maggiori parte dei 
casi sono soggette a frane e smottamenti che 
rendono pericolosa la circolazione. Proprio per 
questo motivo l’amministrazione di Gioi Cilento ha 
voluto che fosse realizzato questo intervento.  
“Chiedevamo il riammodernamento dell’arteria e 
la rimozione delle varie frane presenti sul percorso 
– fa sapere il sindaco Andrea Salati - anche perché 
ogni giorno vi transitano i bambini e i ragazzi che 
devono raggiungere le relative sedi scolastiche ed 
è giusto che il tutto avvenga nelle migliori 
condizioni possibili relativamente alla sicurezza”. 
“Al termine dei lavori di messa in sicurezza 
dell’arteria è già in cantiere la costruzione di una 
direzionale in località San Paolo e in particolare al 

bivio che smista il traffico per Orria, Omignano e 
Vallo della Lucania. “Si tratta di un’opera – 
conclude il primo cittadino – fortemente voluta in 
quanto mira a regolare il traffico in una zona 
molto trafficata e dove è facile poter incappare in 
un incidente poiché non esistono segnalazioni 
semaforiche adatte”. 
 
Annavelia Salerno 

Gioi, iniziati i lavori di sistemazione alla Sp 47 
L’arteria collega i paesi dell’interno con Vallo della Lucania 

L’asilo nido di Roccadaspide, già perfettamente 
funzionante e rispondente alle esigenze dei suoi 
piccoli, numerosi ospiti, sarà ampliato e 
ammodernato grazie ai 130mila euro stanziati 
all’uopo dalla Regione Campania attraverso il 
Piano di Zona ambito S/6. Contestualmente 
l’amministrazione comunale ha deciso di 
trasferire la Guardia Medica, attualmente 
ubicata vicino all’asilo nido, in altri locali più 
ampi situati nei pressi della chiesa della 
Natività, che saranno presto ristrutturati. I 

lavori di ristrutturazione, adeguamento, 
ammodernamento e ampliamento dell’asilo 
nido hanno lo scopo di adeguare gli spazi 
interni ed esterni alle attuali normative che 
tengono conto del numero di bambini 
ospitati, utilizzando materiali e tecnologie 
finalizzati a limitare i costi energetici, e 
ottimizzando gli spazi in materia 
antinfortunistica.  
Sarà un intervento complesso ed 
importante, che renderà più sicuro e più 
confortevole un ambiente frequentato ogni 
giorno da un numero di bambini sempre 
maggiore. L’asilo nido di Roccadaspide 
funziona da 4 anni; viene scelto da decine 
di famiglie del posto ma anche dei paesi 
limitrofi per la qualità dell’ambiente e per la 
professionalità del personale. Il tutto con 
una spesa da parte delle famiglie davvero 
irrisoria: 40 euro mensili. 
Pur nella difficoltà del momento, la Regione 
Campania ha messo a disposizione dei 
comuni del Piano di Zona S/6 nei quali è 

già presente un asilo nido, la somma di 
450mila euro, di cui 130 mila vanno a 
Roccadaspide, 120mila ad Albanella, 100mila a 
Castel San Lorenzo, 50mila a Magliano e 
50mila a Roscigno. Un’occasione importante 
per il comune di Roccadaspide per raggiungere 
due obiettivi: rendere più confortevole l’asilo 
nido per i suoi piccoli fruitori, ed offrire un 
servizio migliore e più efficace per le famiglie.  
“La famiglia è al centro della nostra attenzione– 
afferma il sindaco Girolamo Auricchio – 

Migliorando la struttura renderemo più 
confortevole la permanenza dei piccoli e 
daremo loro maggiore benessere. Ottimizzando 
il servizio, vogliamo anche andare incontro alle 
famiglie e in particolare alle donne che 
lavorano, che sicuramente si sentiranno ancora 
più tranquille sapendo che i loro piccoli 
frequentano un luogo sicuro, bello e comodo”.   
Nel dettaglio l’intervento prevede la 
sostituzione degli infissi esterni al fine di 
migliorare l’efficienza energentica. Si 
provvederà all’adeguamento dell’impianto 
elettrico e alla rimozione di tutto ciò che è 
vecchio e che non sia rispondente alle norme 
antinfortunistiche. Per contrastare le emissioni 
di CO2 nell’atmosfera, saranno impiantati 
pannelli fotovoltaici, in modo da rendere 
autosufficiente il sistema di riscaldamento. 
L’ambiente interno sarà suddiviso in un’area 
per i bimbi da 0 a 12 mesi, una per quelli dai 
12 a 24 mesi ed un’altra per i piccoli fino a 36 
mesi: ogni gruppo avrà una propria aula, così 
da poter differenziare le attività dei bambini. 
Saranno poi realizzate una zona riposo, una 
zona fasciatoio, un ambulatorio pediatrico, ed 
una zona a disposizione del personale con 
servizi annessi. Tutti gli ambienti saranno di 
colore giallo, arancione e verde, che oltre a 
rendere vivace il luogo renderanno l’insieme 
architettonico più complesso di quanto in realtà 
non sia.  

In arrivo 130mila euro per l’ammodernamento 
dell’asilo nido di Roccadaspide   
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La tregua concessa in questo inverno dal 
maltempo, spesso causa di frane e di problemi 
sulle strade cilentane, ha permesso l’avvio dei 
lavori di messa in sicurezza della strada 
provinciale 47 che da Gioi conduce a Vallo della 
Lucania. Il primo step riguarda il tratto tra Gioi e 
la frazione di Cardile. L’intervento consentirà la 
sistemazione di alcune frane che si sono verificate 
lungo il tratto in questione non solo in questo 

inverno, ma anche nei mesi scorsi, e il rifacimento 
del manto stradale, che in molti punti appare 
dissestato, con gravi rischi per i tanti automobilisti 
che transitano sull’arteria. Un’arteria importante 
non solo per gli abitanti di Gioi, ma anche per 
quelli del vicino comune di Orria e della sua 
frazione Piano Vetrale, ed anche per quelli che 
arrivano dalla zona che affaccia sull’Alento, in 
quanto è l’unica strada che conduce a Vallo della 
Lucania, città di servizi, sede di scuole e 
dell’ospedale, naturale punto di riferimento per le 
comunità dell’interno. La sp 47 dunque è una 
strada molto trafficata, ma poco sicura, perché 
poco sicuro è l’intero sistema viario del Cilento, 
dove le strade sono strette e tortuose, essendo 
strade di montagna, e, nella maggiori parte dei 
casi sono soggette a frane e smottamenti che 
rendono pericolosa la circolazione. Proprio per 
questo motivo l’amministrazione di Gioi Cilento ha 
voluto che fosse realizzato questo intervento.  
“Chiedevamo il riammodernamento dell’arteria e 
la rimozione delle varie frane presenti sul percorso 
– fa sapere il sindaco Andrea Salati - anche perché 
ogni giorno vi transitano i bambini e i ragazzi che 
devono raggiungere le relative sedi scolastiche ed 
è giusto che il tutto avvenga nelle migliori 
condizioni possibili relativamente alla sicurezza”. 
“Al termine dei lavori di messa in sicurezza 
dell’arteria è già in cantiere la costruzione di una 
direzionale in località San Paolo e in particolare al 

bivio che smista il traffico per Orria, Omignano e 
Vallo della Lucania. “Si tratta di un’opera – 
conclude il primo cittadino – fortemente voluta in 
quanto mira a regolare il traffico in una zona 
molto trafficata e dove è facile poter incappare in 
un incidente poiché non esistono segnalazioni 
semaforiche adatte”. 
 
Annavelia Salerno 

Gioi, iniziati i lavori di sistemazione alla Sp 47 
L’arteria collega i paesi dell’interno con Vallo della Lucania 

L’asilo nido di Roccadaspide, già perfettamente 
funzionante e rispondente alle esigenze dei suoi 
piccoli, numerosi ospiti, sarà ampliato e 
ammodernato grazie ai 130mila euro stanziati 
all’uopo dalla Regione Campania attraverso il 
Piano di Zona ambito S/6. Contestualmente 
l’amministrazione comunale ha deciso di 
trasferire la Guardia Medica, attualmente 
ubicata vicino all’asilo nido, in altri locali più 
ampi situati nei pressi della chiesa della 
Natività, che saranno presto ristrutturati. I 

lavori di ristrutturazione, adeguamento, 
ammodernamento e ampliamento dell’asilo 
nido hanno lo scopo di adeguare gli spazi 
interni ed esterni alle attuali normative che 
tengono conto del numero di bambini 
ospitati, utilizzando materiali e tecnologie 
finalizzati a limitare i costi energetici, e 
ottimizzando gli spazi in materia 
antinfortunistica.  
Sarà un intervento complesso ed 
importante, che renderà più sicuro e più 
confortevole un ambiente frequentato ogni 
giorno da un numero di bambini sempre 
maggiore. L’asilo nido di Roccadaspide 
funziona da 4 anni; viene scelto da decine 
di famiglie del posto ma anche dei paesi 
limitrofi per la qualità dell’ambiente e per la 
professionalità del personale. Il tutto con 
una spesa da parte delle famiglie davvero 
irrisoria: 40 euro mensili. 
Pur nella difficoltà del momento, la Regione 
Campania ha messo a disposizione dei 
comuni del Piano di Zona S/6 nei quali è 

già presente un asilo nido, la somma di 
450mila euro, di cui 130 mila vanno a 
Roccadaspide, 120mila ad Albanella, 100mila a 
Castel San Lorenzo, 50mila a Magliano e 
50mila a Roscigno. Un’occasione importante 
per il comune di Roccadaspide per raggiungere 
due obiettivi: rendere più confortevole l’asilo 
nido per i suoi piccoli fruitori, ed offrire un 
servizio migliore e più efficace per le famiglie.  
“La famiglia è al centro della nostra attenzione– 
afferma il sindaco Girolamo Auricchio – 

Migliorando la struttura renderemo più 
confortevole la permanenza dei piccoli e 
daremo loro maggiore benessere. Ottimizzando 
il servizio, vogliamo anche andare incontro alle 
famiglie e in particolare alle donne che 
lavorano, che sicuramente si sentiranno ancora 
più tranquille sapendo che i loro piccoli 
frequentano un luogo sicuro, bello e comodo”.   
Nel dettaglio l’intervento prevede la 
sostituzione degli infissi esterni al fine di 
migliorare l’efficienza energentica. Si 
provvederà all’adeguamento dell’impianto 
elettrico e alla rimozione di tutto ciò che è 
vecchio e che non sia rispondente alle norme 
antinfortunistiche. Per contrastare le emissioni 
di CO2 nell’atmosfera, saranno impiantati 
pannelli fotovoltaici, in modo da rendere 
autosufficiente il sistema di riscaldamento. 
L’ambiente interno sarà suddiviso in un’area 
per i bimbi da 0 a 12 mesi, una per quelli dai 
12 a 24 mesi ed un’altra per i piccoli fino a 36 
mesi: ogni gruppo avrà una propria aula, così 
da poter differenziare le attività dei bambini. 
Saranno poi realizzate una zona riposo, una 
zona fasciatoio, un ambulatorio pediatrico, ed 
una zona a disposizione del personale con 
servizi annessi. Tutti gli ambienti saranno di 
colore giallo, arancione e verde, che oltre a 
rendere vivace il luogo renderanno l’insieme 
architettonico più complesso di quanto in realtà 
non sia.  

In arrivo 130mila euro per l’ammodernamento 
dell’asilo nido di Roccadaspide   
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Alla fine ciò che più si temeva si è 
concretizzato: è definitivamente crollata 
la casa dell’ultima abitante di Roscigno 
Vecchia, Dorina, diventata il simbolo 
dell’attaccamento alla propria terra e 
alla propria casa. L’allarme era stato già 
dato nel 2006, quando il maltempo 
aveva causato qualche cedimento; poi 
negli anni la situazione è andata 
peggiorando, fino a questo inverno, 
quando pioggia e vento hanno 
determinato il peggio. Con la caduta 
della casa di Dorina, crolla un pezzo 
della storia di questo borgo: un 
processo irreversibile, perché ciò che 
crolla e si distrugge non può certo 
essere ricostruito, ma certamente non 
impossibile da evitare. L’imperativo, 
però, è fare presto, almeno per salvare 
il resto del borgo. Ma per farlo occorre 
l’attenzione di tutti, degli amministratori 
e dei cittadini, ed occorrono fondi, per 
mettere in sicurezza e valorizzare le 
altre case, come è stato fatto per un’ala 
del paese, sottoposta negli anni scorsi 
ad un intervento, ed ora solida e sicura.  
Già nel 2006, quando era sindaco al suo 

secondo mandato, 
Armando Mazzei, 
p r i m o  c i t t a d i n o 
tornato in carica 
l’anno scorso, aveva 
lanciato l’allarme: 
“Sarebbe una perdita 
che il territorio non 
può permettersi di 
subire – aveva detto 
per spiegare l’entità di 
questa perdita con 
amarezza: “La casa di 
Dorina non è stata 
inserita nei precedenti 
piani di intervento 
p e r c h é  p a r e v a 
resistere al passare 
del tempo. Purtroppo 
la pioggia e l’incuria dell’uomo hanno 
determinato il crollo di un cornicione, 
quindi è necessario intervenire 
immediatamente”. E già allora Mazzei si 
era dato da fare:  “Ho già avviato tutte 
le azioni affinché si preveda un 
intervento di somma urgenza per il 
recupero di quello che è un bene 

culturale di inestimabile valore ma 
faccio anche appello alla sensibilità di 
tutti gli organi istituzionali che hanno a 
cuore le sorti di questo borgo affinché 
possano attivarsi per evitare una così 
grave perdita”.  
 
Annavelia Salerno 

Crolla la casa di Dorina a Roscigno 

Hanno preso il via i lavori di messa in 
sicurezza della strada provinciale 11, nel 
tratto che collega Albanella con la località 
Tempalta di Roccadaspide. I lavori, per un 
importo complessivo di 225mila euro, 
c o n s e n t i r a n n o  l a  s i s t e m a z i o n e 
dell’importante arteria che mette in 
collegamento due cittadine del territorio 
entrambe sede di scuole e di servizi, ma che, 
al pari di altre arterie quotidianamente 
percorse da centinaia di persone, appare 
fortemente dissestata, con i soliti rischi per 

l’incolumità degli automobilisti che rischiano 
anche di rovinare le proprie auto nelle 
numerose buche che incontrano sul proprio 
cammino. I lavori sono stati finanziati con la 
ex legge Mancia, che ha permesso la 
sistemazione di un altro tratto della stessa 
arteria, quello che collega Ponte Barizzo a 
Matinella.  Si tratta di una strada importante 
ma alquanto dissestata, dal momento che è 
stata spesso interessata da isolati interventi 
manutentivi, ma mai prima di adesso da un 
intervento che si preannuncia risolutivo delle 

sue criticità. I lavori prevedono la messa in 
sicurezza della strada e consiste in alcune 
opere di manutenzione della pavimentazione 
stradale, nonché di miglioramento della 
percorribilità e della visibilità di alcuni tratti 
in curva. Sono previste anche opere per 
ridurre la quantità di acqua che si infiltra 
causando movimenti franosi 
 
Annavelia Salerno 

Albanella  
Al via i lavori di riqualificazione della strada 

provinciale 11 

Ti piacerebbe andare a lavorare in Svizzera? 

Cerchiamo muratori, operai, giardinieri, elettricisti, idraulici, 
stuccatori... 

Chiamaci al 339 5229622 oppure al 347 6235532 

OPPORTUNITA’ DI LAVORO
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L’eleganza e il prestigio sono i tratti distintivi 
de L'Araba Fenice, un’oasi di inconfondibile 
bellezza, dove regnano in un equilibrio 
perfetto la raffinatezza del gusto, la qualità 
dei servizi e la bellezza di un luogo immerso 
nella natura. L’Araba Fenice Hotel & Resort è 
un complesso turistico-alberghiero a 5 stelle 
nato da poco e già divenuto un punto di 
riferimento per le cerimonie ed il wedding in 
particolar modo; sorge ad Altavilla Silentina, 
patria della rinomata mozzarella e di altri 
prodotti di pregio, una terra contraddistinta 
dal giallo dorato del sole, dal blu intenso del 
cielo, e dalle mille sfumature di verde dei 
campi circostanti. Ma L’Araba Fenice, da 
sola, potrebbe sostituirsi a questo gioco di 
luci, perché è un caleidoscopio dove ciascun 
colore è rappresentato da uno dei tanti 
servizi offerti alla clientela: ristorazione, 

divertimento, feste, bellezza, sport, relax.  
Alla bellezza ricercata del complesso, resa 
straordinaria dalla mitezza del clima, si 
aggiunge la posizione favorevole di cui gode, 
trovandosi a pochi chilometri dal mare e a 
poca distanza da attrattive culturali e 
turistiche che il mondo invidia a questa 
terra, tra cui i templi di Paestum e le grotte 
di Castelcivita. Sono ben 34 le unità 
abitative di cui si compone il complesso 
alberghiero: stanze matrimoniali, suites, 
junior suites ed appartamenti famiglia - 
camere Prestige – che sono particolarmente 
adatti per soggiorni prolungati. 
Con il suo spettacolare giardino, i 
caratteristici laghetti e la sua piscina 
scenografica, è il luogo ideale per rendere le 
proprie cerimonie occasioni indimenticabili; 
dispone di due ampie e lussuose sale per 
matrimoni e altre cerimonie, capaci di 
ospitare fino a 450 persone ognuna: un 
posto unico dove trascorrere con gioia i 
momenti più belli della propria vita, e dove 
organizzare divertentissime feste private, 
grazie ad una sala dedicata arredata in stile 
disco-cabaret. Negli ampi spazi del 
complesso, inoltre, si possono organizzare 
meeting e congressi per riunioni di lavoro, 
con sale già attrezzate di schermi e 
videoproiettori.  
Uno dei punti di forza de L'Araba Fenice è la 
gastronomia, che si può apprezzare nelle sue 

forme più fini, nel ristorante 
gourmet “Perla d’incenso”, dove 
eccelle la cucina tradizionale 
rivisitata, e dove si possono 
gustare pietanze raffinate, 
abbinate ad un servizio curato ed 
attento in tutti i dettagli: gli 
ingredienti giusti per una serata 
r o ma n t i c a ,  u n  i n c o n t r o 
conviviale, una cena di lavoro 
prestigiosa o un incontro 
informale. Il ristorante offre 
servizi di alta qualità sia per la 
clientela interna che per quella 
esterna, con comodo accesso sia 
dalla reception dell’hotel che 
direttamente dall’esterno. Qui è 
possibile gustare pietanze tipiche 
regionali e nazionali, preparate 

da uno chef di 
i n d i s c u s s a 
e s p e r i e n z a , 
R o d o l f o 
C h e c c h i a , 
accompagnate 
dagli ottimi vini locali e da 
una prestigiosa selezione di 
vini nazionali.  
La ristorazione non è certo 
l'unico punto di forza de 
L'Araba Fenice: la struttura 
ha un fascino senza eguali, 
a partire dagli spazi 
esterni, contraddistinti da 
u n a  v e g e t a z i o n e 
particolare, dalle bellissime 
fontane decorative e dalle 
luci d’atmosfera che creano 

un effetto di grande fascino. Nel giardino 
arricchito da centinaia di piante 
mediterranee, percorribile in 
suggestivi vialetti, si possono 
scorgere un rock garden composto 
da vere rocce naturali circondate da 
una miriade di piante grasse di 
grande effetto scenico, laghi 
ornamentali con isola raggiungibile 
tramite l’attraversamento di un 
guado, una spiaggia, una collinetta 
lenticolare, una piscina esterna 
scenografica con tanti giochi 
d’acqua decorativi e lettini 
idromassaggio.  
L’Araba Fenice è tanto altro: 
possiede anche un centro sportivo 
con un campo da calcetto e un 
campo da tennis in erba sintetica. 
La struttura è a disposizione sia dei 

clienti dell'hotel che dei clienti esterni, che in 
futuro potranno usufruire anche di una 
palestra attrezzata per fitness e body 
building, di una piscina semiolimpionica 
coperta, e di un centro wellness che 
includerà zona fitness, zona umida e vapore, 
percorsi relax, estetica e massaggi.   
Un posto unico, dove vari elementi si 
congiungono in un equilibrio armonico, che 
trova la sua completezza nel calore e 
nell’ospitalità delle persone che vi operano, 
pronte a condividere con i clienti la 
singolarità di un posto splendido.

L’Araba Fenice, struttura a 5 stelle 
ad Altavilla Silentina 

 
L’Araba Fenice è uno dei complessi alberghieri più importanti e ricercati 
della provincia di Salerno. La dedizione al lavoro e la passione per questa 
attività si leggono negli occhi di Gerardo Carrozza, amministratore 
delegato dell’azienda, che, nonostante la giovane età, è già in grado di 
guidarla con determinazione, pur mantenendo atteggiamenti eleganti e 
raffinati. Un comportamento che si riflette in quello di chi lavora presso 
L’Araba Fenice, che alla qualità dei servizi offerti unisce la gentilezza e 
l’assistenza ai clienti. 
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L’Araba Fenice, struttura a 5 stelle 
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L’Araba Fenice è uno dei complessi alberghieri più importanti e ricercati 
della provincia di Salerno. La dedizione al lavoro e la passione per questa 
attività si leggono negli occhi di Gerardo Carrozza, amministratore 
delegato dell’azienda, che, nonostante la giovane età, è già in grado di 
guidarla con determinazione, pur mantenendo atteggiamenti eleganti e 
raffinati. Un comportamento che si riflette in quello di chi lavora presso 
L’Araba Fenice, che alla qualità dei servizi offerti unisce la gentilezza e 
l’assistenza ai clienti. 
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Il reddito delle imprese agricole 
in questi giorni è fortemente 
aggredito da fattori esterni alle 
stesse come  il  ripetersi di 
calamità mai verificatesi nei 
precedenti anni. Pioggia, neve, 
grandine, gelate e allagamenti 
stanno mettendo in ginocchio il 
comparto. Ed una banca 
differente come la Bcc di Aquara 
anche a fronte di questa 
situazione di difficoltà non è 
r imasta indifferente con 
interventi mirati alle singole 
esigenze e con applicazione di 
tassi già ridotti, anche grazie al 

“ P a c c h e t t o 
Agricoltura” promosso 
dallo scorso autunno, 
c h e  s a r a n n o 
u l t e r i o r m e n t e 
a b b a s s a t i  e 
“ p e r s o n a l i z z a t i ” 
secondo la gravità dei 
danni subiti dal 
singolo imprenditore. 
“Di  f ronte a l le 
richieste di aiuto per i 
danni del maltempo di 
questi giorni la Bcc 
Aquara non poteva far 
finta di nulla e, così, 
insieme agli operatori 

del territorio cercheremo di 
offrire il migliore sostegno 
possibile per garantire agibilità 
sui mercati ed evitare che i 
produttori e chi opera alle loro 
dipendenze possa vedere messe 
a repentaglio le rispettive 
attività”, sottolinea Antonio 
Marino, direttore generale della 
Bcc  di Aquara. Notizia appresa 
con soddisfazione anche dalle 
organizzazioni di categoria come 
dagli stessi imprenditori del 
settore. Presso  la sede di 
Aqua ra  e  l e  f i l i a l i  a 
Roccadaspide, Castel San 

Lorenzo, Capaccio, Eboli, 
Oliveto Citra e Salerno 
imprenditori agricoli, agricoltori 
ed  a l l e va t o r i  po t r anno 
r a p p r e s e n t a r e  l e  l o r o 
problematiche di carattere 
finanziario che la Bcc di Aquara  
si impegna ad affrontare 
concretamente insieme agli 
stessi portatori di interessi,  
anche nell’ambito del “Pacchetto 
Agr i co l tu ra”  g ià  varato 
dall’istituto di credito ed il quale 
prevede significativi interventi a 
sostegno di tale filiera quali 
“Anticipi annuali dei contributi 
comunitari”, il “Conto Corrente 
Agrimprese” che garanti¬sce 
condizioni agevolate alle 
esigenze di liquidità, il “Mutuo 
Agrimprese” che finanzia il 
miglioramento delle aziende, 
“Sconto Agrimprese” che 
for¬nisce continuità alle diverse 
fasi del ciclo produttivo e  il 
“Conto Anticipo fatture” che 
permette una più veloce 
capitalizzazione degli affari. 

BCC AQUARA - Danni per il maltempo: sostegno 
ad agricoltori e allevatori 

Il direttore generale Antonio Marino: “La Bcc di Aquara, banca differente, non 
poteva restare indifferente alle richieste provenienti dal territorio” 
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Un gemellaggio culturale ed economico che 
porterà benefici a Roccadaspide sia sul piano 
economico che dell’immagine: è quanto si 
profila all’orizzonte grazie ad una iniziativa che 
vede protagonisti due cittadini americani che 
vivono e lavorano in Germania, i quali hanno 
deciso di acquistare e ristrutturare un antico 
edificio del centro storico di Roccadaspide, in 
via Vittorio Emanuele. Andy Quinby e 
Sherry Bowdin, funzionari di un’organizzazione 
internazionale,ristruttureranno un’antica casa 
nobiliare di 800 mq, ribattezzata Palazzo 
d’Aspide, risalente al 1786, da poter 
trasformare in albergo e così ospitare turisti 
americani in vacanza nel nostro 
Cilento. Ma faranno anche di più: la loro 
aspirazione, infatti, è quella di creare una 
sinergia tra Roccadaspide, con i suoi sapori, la 

sua aria salubre, la qualità dei suoi 
s e r v i z i ,  c o n  l a  c o m u n i t à 
di Spotsylvania Couthouse, in Virginia, a 
poca distanza da Washington. Un 
gemellaggio che sarà l’occasione per un 
rilancio del centro storico, dotato di una 
sua particolarità e arricchito dall’imponente 
castello Filomarino, ma anche per la 
valorizzazione del territorio nella sua 
globalità. I numeri ci sono tutti: 
Roccadaspide è uno dei primi comuni in 
Italia per la raccolta differenziata dei rifiuti 
e per la pulizia dell’ambiente; è sede 
dell’ospedale, che garantisce un’assistenza 
sanitaria qualificata; è sede di diverse 
scuole; è patria di prodotti gastronomici di 

qualità, tra cui spiccano i rinomati marroni di 
Roccadaspide Igp, oltre all’olio extravergine di 
oliva, vini di qualità conosciuti in tutto il 
mondo; da qualche anno, poi, è in atto una 
significativa riqualificazione della cittadina, al 
fine di migliorare ulteriormente la qualità della 
vita. Caratteristiche che fanno di Roccadaspide 
un territorio appetibile per i possibili acquirenti 
di case nel centro storico, e che sono alla 
base di importanti scambi commerciali che 
comporteranno un ritorno economico 
importante, e che porteranno benefici 
all’economia del territorio e ai numerosi 
produttori. Ed infatti Andy Quinby e 
Sherry Bowdin non sono i soli ad aver 
a cqu i s ta to  una  casa :  p r ima  d i 
loro Harald Botsch, un cittadino tedesco, ha 
ristrutturato un altro edificio nel centro 

storico rocchese con l’intenzione di realizzare 
un museo della tradizione cilentana. Il merito di 
questi fortunati incontri tra i cittadini americani 
e tedeschi e l’amministrazione comunale è Luigi 
Morra, rocchese trapiantato in Germania, che 
evidentemente ha le idee chiare su come 
contribuire alla conoscenza del suo territorio 
d’origine all’estero. E le idee chiare le hanno 
pure Andy Quinby e Sherry Bowdin, che per 
ristrutturare Palazzo d’Aspide hanno coinvolto 
un folto gruppo di connazionali che 
compreranno quote dell'iniziativa che saranno 
restituite in futuro con dei soggiorni. Saranno 
organizzati dei laboratori di cucina a 
cura di esperti locali che insegneranno agli 
ospiti le tradizioni culinarie della zona. In 
p r o g r a m m a  v i s i t e  a l l e 
aziende bufaline e castanicole, l'acquisto di un 
frantoio e addirittura una raccolta fondi da 
destinare per il restauro del convento di S. 
Antonio. Insomma, ottimi motivi per sperare in 
un ottimo risvoltoper la zona: “Sarà l’occasione 
per valorizzare il nostro centro storico e 
favorire la commercializzazione dei nostri 
p r odo t t i ;  –  a f f e rma  i l  s i n da co 
GirolamoAuricchio  - con Palazzo d'Aspide ci 
andremo a collocare in mezzo a flussi di 
scambio culturali e economici di grandissimo 
livello”. 

. Tedeschi e americani acquistano nel 
centro storico di Roccadaspide 

 
Presto un gemellaggio con la comunità di Spotsylvania Couthouse, in Virginia 
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Su Radio Alfa... 
Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 
17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in 

onda il programma condotto da ANNAVELIA 
SALERNO dedicato a musica e informazione da 

Salerno e provincia, ma anche da Potenza e 
Cosenza Nord, con notizie di cultura, spettacolo e 

attualità.  
In programma diverse rubriche tra cui “Letto alla 
radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 21 e 

“Il faro, guida di utilità sociale”, dedicata a 
tematiche sociali, in onda il martedì alle 21.  
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, 

amministratori.  
Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 

587003 - 338 1111102. 

Sensibilizzare gli studenti su quanto 
accaduto durante il periodo nazista 

attraverso un percorso storico che 
parte dal 1917 per finire con l’arrivo 
dei russi nel campo di Auswithz: è lo 
scopo della mostra dal titolo “Lager” 
allestita presso l’istituto comprensivo 
di Piaggine, nell’ambito delle 
manifestazioni per la “Giornata della 
Memoria”, il 27 gennaio. La mostra, 
promossa dall’istituto scolastico in 
collaborazione con il Comune di 
Piaggine, comprende 40 pannelli 
ricchi di immagini e documenti che 
tes t imon iano l ’ in ferno de l la 
persecuzione: a fare da Cicerone per 
i visitatori sono stati gli studenti del 
liceo delle Scienze Umane che, 

adeguatamente informati su quella 
che è stata definita una delle più 

grandi tragedie dell’umanità, hanno 
fatto da guida ai cittadini e ad altre 
scolaresche. L’esposizione è stata in 
mostra fino al 29 gennaio, poi si è 
tenuto un convegno sul tema della 
Shoah, con numerosi relatori, oltre 
agli studenti. 
L’iniziativa è stata possibile grazie alla 
sensibilità della dirigente scolastica, 
Mariarosaria Cascio, al docente 
Giuseppe Troncone che l’ha curata con 
il contributo determinante degli 
alunni, e al professore Germano Di 
Marco di Altavilla Silentina, che è 
referente dell’Aned, l’associazione 
nazionale ex deportati.  

Lager, una mostra per la giornata 
della memoria 

Risparmio e rispetto dell’ambiente sono i 
due punti cardine di una nuova iniziativa 
del comune di Piaggine, che ha deciso di 
installare in Piazza Umberto I un 
distributore di acqua sia liscia che 
gassata, ad un prezzo molto basso: 10 
centesimi al litro; il pagamento può 
avvenire sia tramite monete contanti che 
con scheda ricaricabile da ritirare presso 
il Comune. Un progetto ritenuto molto 
interessante dai cittadini che già lo 
utilizzano in tanti, ben felici di 
risparmiare. Una famiglia di 4 persone, 
considerando il consumo di un litro di 
acqua al giorno a testa, risparmierà in 
media, per l'acquisto di acqua minerale, 
intorno ai 200 euro all'anno. Un altro 
importante vantaggio der ivante 

dall’approvvigionamento di acqua 
pubblica è il risparmio di bottiglie in 
plastica, perché ad ogni rifornimento 
gli utenti potranno utilizzare bottiglie di 
loro proprietà, senza acquistarne di 
nuove, riducendo così la produzione di 
rifiuti da imballaggio. Risparmio, 
dunque, ma anche possibilità di 
valorizzare il centro storico, e di 
promuovere stili di vita responsabili e 
rispettosi dell’ambiente. L'iniziativa è a 
costo zero per il comune. «Per 6 anni il 
fontanino sarà gestito dalla società Sidea 
che ha anticipato il 40 per cento 
dell'investimento; - afferma il sindaco, 
Guglielmo Vairo - il rimanente è stato 
coperto con un finanziamento del 60 per 
cento dell'Ato. Trascorsi i sei anni il 

comune inizierà a gestire l'impianto e a 
incassare i relativi guadagni. A carico del 
Comune i costi di allaccio e i consumi di 
acqua ed elettricità».  

Piaggine, installato un 
distributore di acqua 
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IMPORTANTE!
Nessun paziente paga per ricevere organi.
È infatti   ILLEGALE comprare o vendere organi 
umani. La donazione, il prelievo e il trapianto 
sono gratuiti  ed anonimi.

SOSTIENICI
IBAN IT13 G076 0115 2000 0001 0602 845
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In onda su Italia 2 
 

mercoledì alle 19.30 
giovedì alle 15.30  
sabato alle 20.45  
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la carta conto

Ricarica EVO è la carta conto prepagata di nuova generazione 
che ti permette di compiere le principali operazioni di un conto 
corrente, senza alcuna imposta di bollo e con un canone mensile 
azzerabile. Inoltre, operare online sarà ancora più facile: nessun 
rischio per tutti i tuoi acquisti in internet. 

MESSAGGIO PUBBLICITARIO con fi nalità promozionale. Per spese, tassi e condizioni economiche e contrattuali si rinvia ai fogli informativi a disposizione della clientela presso tutte le fi liali della Banca di Credito Cooperativo di Aquara. La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione degli affi damenti.

www.bccaquara.it · info@bccaquara.it

Filiale 1  AQUARA (SA) Via Garibaldi 5 ·  tel. 0828.962755 (pbx)
Filiale 2  CASTEL SAN LORENZO Via Roma 28 · tel. 0828.944271
Filiale 3  ROCCADASPIDE Via Giuliani 50 · tel. 0828.941146
Filiale 4  CAPACCIO Viale della Repubblica · tel. 0828.723786

Filiale 5  EBOLI Località Santa Cecilia · tel. 0828.600033
Filiale 6  OLIVETO CITRA Via Laurone 3 · tel. 0828.798286
Filiale 7  CAPACCIO Loc. Capo di Fiume · tel. 0828.723744
Filiale 8  SALERNO Via Wenner 62 · Fuorni tel. 089.302000

SCOPRI L’EVOLUZIONE DELLA CARTA PREPAGATA

VIENI A TROVARCI IN FILIALE

NOME BANCA
Carta N. 123456789123 IBAN:     IT71A0359901899123456789123 

EVOluzione per chi? Ricarica EVO, un prodotto bancario EVOluto, dedicato a te che:
• hai esigenze bancarie di base • vuoi effettuare tutte le operazioni in modo semplice e veloce
• non vuoi fare la fi la in banca • vuoi gestire in modo autonomo e multicanale la tua carta

Come ricaricarla:
- Versamento agli SPORTELLI (banche aderenti al progetto)
- Agli ATM abilitati tramite carta bancomat
- Con BONIFICO interbancario (benefi ciario IBAN della carta)
- Con bollettino FRECCIA
-  Tramite SMS (abilitando il servizio)

Come utilizzarla:
- Pagare le BOLLETTE e domiciliare le utenze
- Inviare BONIFICI (sportelli delle banche aderenti al progetto)
- Prelevare contanti agli SPORTELLI (banche aderenti al 

progetto)
- Prelevare contanti agli ATM in Italia e all’estero
- Pagamento nei NEGOZI (dotati di POS) in Italia e all’estero
- Acquistare in INTERNET

Come gestirla:

Via Internet

Da ATM

In Banca

Via SMS

 

PORTAROSA.it     GUIDA AL TURISMO NEL CILENTO info@portarosa.it

®

Indirizzo

via Irno · loc. Sardone (z.i.)
84098 Pontecagnano F. (SA)

Contatti

tel. 089.38.26.47
fax 089.38.56.035

Web

www.grafi checapozzoli.com
info@grafi checapozzoli.com

Niente acrobazie.
La pubblicità è una questione di

STRATEGIA!
OFFERTE VALIDE PER I MESI DI MARZO/APRILE/MAGGIO 2013.

I PREZZI SI INTENDONO GRAFICA, TRASPORTO E IVA ESCLUSI

• 500 biglietti da visita € 25,00
• 500 fl yer 10x15 € 25,00
• 500 volantini 15x21 € 25,00
• 250 volantini A4 € 25,00

• 50 locandine 32x44 € 25,00
• 50 manifesti 50x70 € 25,00
• 25 manifesti 70x100 € 25,00
• 1 poster stradale 6x3 € 25,00

Offriamo effi cienti ed originali soluzioni per la comunicazione 
e la stampa, superando le aspettative dei clienti e creando 
valore aggiunto.
Perché… tutto ciò che merita di essere fatto, merita di essere 
fatto bene.
E noi cerchiamo di farlo ancora meglio…


